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IS OMMAR I O 9RDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

PARTE UFFICIALE.
Ministero degn&Esteri: Ricevimento a Corte di ß. N. i'J"

Dasefatore della Repubblica francese - Ordine dei se, Mauri-
slo e Lassaro: Nomine e psonosioni - ordine sena corona
d'ItaHa: Nomine opromossent - z.oggi e decreti: R. doornto
numero 6780 (Berie F), con il quale & soppressa la clatsifica-
sfone dei biglietti di Stato da L. 5 e 10ritiratidallacircolazione
- R. dooreto numero MMMDCCXXVI (Berie 2, parte sup-
plementare), cAs approva lo statuto organico della Cassa di ri-

sparmio di Abssembrons-R.deoreto numero MMMDCCIIVII
(ßerie 7, parte supplementare), che autorizza il comune di Ve.
rona at accettare l'eredita lasciata dal fu Giuseppe Camploy per
la fondazione di uno Spedale omeopatico - R. decreto che ap-
prova le annesse modi/lcazeoni all'Istrusione sulle dispense delle
chiamate alle armi per ragioni di impiego di malttari in congedo
illimitato - Ministero della Guerra: Disposizioni fatte nel
personale dipendente - Ministoro della Marina: Disposizioni
fatte nel personale dipendente - 3Dnistero don'Istrazione Pub-
blica: Disposizioni fatte nel personale dip¢ndente - Ministoro
dolf Interno: Avoito-Ministero done Poste e dei TelegraA :
Prospetto dimostrativo del numero e dell'importo dei Taglia e

21toli di credito emessi e pagari durante il f trimestre dell'eser-
cisio 1889-90, e confronto con quelli emessi e pagati nel i' tri-
mestre delfeservizio 1888-80 - Direzione Generale del De•
bito Pubbuco: Rettifiche d'intestazioni - Concorsi - Bollet-
tino meteorico.

PARTE NON UFFURALN.
Senato del Regno: Beduta del giorno 21 aprile 1890 - Telegrammi

dell'Agenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa di Roma -
Insersioni

S. M. si compideque nominare nelfOrdine det ße. Mats-
rizio e Lazzaro:

Di Suo Moto-proprio
Con dooreti del 87 marzo 1890:

A cavanero :

Pendrfyt avv. Cesare, economo o membro del Consiglio direttivo della

Societa ¡Bilana di educaziono liberule in Brenzo.

De Johannis dott arturo Jolian, insegnante nera Scuola di sciento

sociall in Firenze.

Sulla proposta del ginistro Segretario di Stato per
gli Afl'ari di Grazia e Giirstizia e dei Culti:

Con decreto del to m.%rso 1390:

A cavaliere:

Bursari cav. Ignazio, sostituto pre cura.or genergie di Corte d'eppello,
collocato a riposo a sua domaeda.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato por
le Poste e Telegrafl :

con teoreto del as marzo 1890:

A oavanero:

Gucci Massimiliano, direttore compartimentale dei Telegrafl dello Stato,
collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra:

Con dooreto del 88 marso 1890:
A cavanero:

Rodae'll cav. Luigi, maggiore di fanteria, collocato a riposo.
Con decreto del 97 marso 1890:

A oavaHere
Pagano cav. Cesare, topografo provinciale di la classe netPfatituto

geograflco militare, collocato a riposo.

PARTE UFFICIALE ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

. 8. M. si compiacque nominare nelfOrdine della Corona
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI d'Itatta :

Sulla proposta del, M-istro Segretario di Stato per
la Pubblica Istruzione :

S. M. il Re ricevette ieri, 21 aprile, in udienza solennes con a.orest sex av m.ar.o asoo:
S. E. il signor A. Billot, il quale presentò alla Maeptà Sua as umstate:

le lettere del Presidente della Repubblica Francese che lo Papa car. Ercolo.
A cavanere:

accreditano presso la Sua Real Persona in qualità di Am- Gatti Tommaso, direttore noite Scuole elementari comunali di To-
basciatore. sino, conocato a riposo.
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Stromboli prof. Pietro, già professore del R. Liceo a Dante » di Fi-

renze.

Corsi Attilio, segretario della Società italiana di educazione liberale

e della Scuola di scienze sociali in Firenze.

Mirabella Giovanni, artista di canto.
Bottari Ercole, professore titolare di lettere italiane del R. Liceo

« Niccolini » di Livorno.

Ciaffei Francesco, artista di canto.

Cuturi dott. Torquato, professore ordinario di diritto civile dell'Uni-

versità di Perugia.
con decreto del so marzo 1890:

A cavaliere:

Salostri ing. Mariano, ispettore dei Monumenti e degli scavi di anti-

chità del mandamento di Albano Laziale.

Bagatti Valsecchi nob. dott. Fausto.

I...IOGGI gi DEC11EITI

li Numero GTSO (Serie 36) della Raccolta Ufßciale delle leggi e

dei decreti del Regno, contiene
il seguente decreto:

URBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduta la legge 7 aprile 1881, n. 133 (serie 36), che

provvide per l'abolizione del corso forzoso;

Veduti gli articoli 46 e 103 del regolamento del 16 gin-

gno 1881, n. 253 (serie 3a) per l'esecuzione di detta legge;
Veduti i decreti 17 dicembre 1882, n. 1134 e 11 marzo

1883, n. 1231, che determinarono i segni ed i distintivi

caratteristici dei biglietti di Stato da lire 5 e 10 ;

Ritenuta la opportunità di sopprimere la classificazione

per numero
d'ordine dei biglietti stessi ritirati dalla ek-

colazione;
Ritenuta pure la opportunità di sopprimere la matrice

dei biglietti predetti, descritta nei menzionati decreti 17 di-

eembre 1882 ed 11 marzo 1883;

Sentita la Corte dei conti, il Consiglio di Stato e la Com-

missíone permanente, instituita a norma dell'art. 24 della

legge predetta ;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro e del Ministro

di Agricoltura, Industria e Commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La classificazione per numero d'ordine dei biglietti di

Stato da lire 5 e 10 ritirati dalla circolazione, prescritta

dai comma 1 e 3 dello art. 103 del regolamento 16 giu-

gno 1881, n. 251 (serie 3a), è soppressa.
Art. 2.

Il Ministro del Tesoro potrà autorizzare l'abbruciamento

dei detti biglietti, per qualsiasi quantitativo, dopo eseguite
le operazioni di classificazione, oltre che per quantità e

valore, anche per serie, previo esame e contazione di essi

ad uno så uno da effettuarsi dal Cassiere speciale, assi-

stito dal Delegato del Tesoro e dal Delegato della Corte

dei conti.
Art. 3.

La matrice dei biglietti di Stato da lire 5 e 10, prescritta
dai decreti 17 dicembre 1882, n. 1134 ed 11 marzo 1883,

a. 1231, è soppressa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti ¿¡
oseervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 marzo 1890.

UMBERTO,
Grourra.
MICELI.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

Il Num, HMMBOOX¾VI (Serie 3a, parte supplementare) della
Racõelta U/þciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dall'Assemblea degli azio.
nisti della Cassa di risparmio di Fossombrone nelle adu-
nanze dei 19 dicembre 1889 e 30 gennaio 1890 in ordine
alla riforma dello statuto della Cassa predetta ;
Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 3a) ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l¼gricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar t. 1.
È approvato lo statuto organico della Cassa di risparmio

dî Fossombrone, composto di 58 articoli, visto d'ordine
Nostro dal Ministro proponente.

Art. 2.

Nell'art. 88 dello statuto predetto, alle parole « col pu-
avviso che crederà opportano di stabilire la Direzione »

saranno sostituite le altre « col preavviso che crederà op.

portuno di stabilire il Consiglio di amministrazione ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 marzo 1890.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli : ZERDEI.U,
ÅÍICELI.

Il Num. HERDOOKIVII (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di pio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Vista l'istanza 22 novembre 1889, presentata dal Sindaco
di Verona per essere autorizzato ad accettare la credità

disposta a favore di quel comune dal fu Giuseppe Cam-

ploy. con testamento segreto 19 febbraio 1885, e successivi
codicilli per la fondazione in Verona di uno Spedale omeo•
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patico, sotto il titolo di « Ospedale Hahnnemaniano Cam-

ploy > ed alle condizioni espresse in detti atti testamentarii;
Visti i documenti prodotti a corredo della istanza, da

cui risulta che la eredità suddetta, depurata delle passività
e dei legati, ammonta ad un valore complessivo di oltre
lire 150,000 ;
Visti gli atti testamentarii sovracitati, e le dichiarazioni

d'opposizione fatte dall'ingegnere Eduino Vicentini, a nome
e nell'interesse proprio e di altri successibili alla anzidetta
eredità;
Viste le deliberazioni 15 luglio 1889 del Consiglio co-

munale, e 18 dicembre successivo della Giunta provincide
amministrativa di Verona;
Visti gli articoli 15, n. 3, e 25 della legge 3 agosto 1869,

n. 753, le leggi 5 giugno 1850 n. 1037 e 10 febbraio 1889,
n. 5921, nonchè il R. decreto 26 giugno 186&, n. 1817 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo .

Art. 1.

II comune di Verona è autorizzato ad accettare la ere.

dità lasciata dal fu Giuseppe Camploy per la fondazione
di uno Spedale omeopatico.

Art. 2.
Lo Spedale stesso, col titolo di « Ospedale Hahnnema-

niano Camploy », è eretto in Corpo morale, con obbligo
all'Amministrazione di esso di presentare alla sanzione

Nostra, entro congruo termine, lo statuto organico per la
normale sua costituzione e gestione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 marzo 1890.

UMBERTO.

Visto, li Guardasigifff: ZANARDEf.i.I
Û¾SPI.

UMBERTO I

per gz•asia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 16 maggio 1889, che ap-
prova l'Istruzione sulle dispense dalle chiamate alle armi

per ragioni d'impiego di militari in congedo illimitato;
Sulla proposta del Ministro della Guerra e di quello della

Marina ;

Abbiarno decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono approvate le annesse modificazioni all'Istruzione
sulle dispense dalle chiamate alle armi per ragioni d'im-

piego di militari in congedo illimitato, flrmate, d'ordino
Nostro, dal Ministro della Guerra e da quello della Marina.

Art. 2.

Le suddette modificazioni andranno in vigore dal 1•

maggio 1890.

I predetti Nostri Ministri sono incaricati della esecuzione
del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1890.

UMBERTO.
E. BERTOLà-VIALE.
B. BRIN.

Modf/lcazioni alle istruzioni sulle dispense datie chiamate alle

armi per ragioni d' impiego di militari in contlede illi-
mitato.

Al N. 4 6 sos.ituito 11 seguente:
« La rinuncia di cui al ntimero precedente, potrà essere accordata

anche in tempo di pace a quegli uilefali di complemento e di mill-

zia mobile al quali è applicabile la lettera b della tabella V della

legge 27 agosto 1887 ed agli utliciali di milizia territoriale.
« I medesimi dovranno farne domanda in carta bollata, per mezzo

delle rispettive amministrazioni e previo il nuua osta delle mede-

sime o delle autorità cui spetta, a senso della presente tetruzione,
rilasciare 11 certificato per ottenere la dispensa.
4 Trattandosi di impiegati appartenenti alle amministraz opi gover-

native, sarà necessario eziandio l'approvazione del Ministero da cui

le Amministrazioni dipendano.
« Detti ut11ctali non potranno però, per nessun motivo od m nes•

suna circostanza (tranne por constatata malattle) invocare 11 beneficio

della dispensa, e qualora, per ragioni inerenti at proprio unicio, non
avessero poi a rispondere a qualsiasi chiamata alle armi che kuo

venisse indetta, saranno senz'altro considerati come dimissionart.

« Gli unlefall di complemento e di milizia moblle, di cui al comma
precedente, che non ottengano 11 nulla osta cesseranno dall'avero

ragione'all'Indennità annua di lire 200 por tutto 11 tempo in cui re-

stano dispensati dal rispondere alle chiamate ».

« Il N. 8 ò modificato come segue
« Gli ufficiali in congedo al quali ð applicabile la presente istru•

zione non possono aspirare all'avanzamento, fatta eccezione per gli
ufficiali di complemento, di milizia mobile e di milizia territoriale, di
cul ð cenno al precedente N. 4, che hanno domandato ed ottenuto

di rinunziare alla dispensa dalle chiamate, i quali divengono pro-
movibili ».
Specchio G. - Le denominazioni di controllori ed agginnit con-

trolgori delle saline e de derettori e capt tecnici delle saline, sono

rispettivamente sostituite con quelle di ufficiais at riscontri delle sa-
igne e di derettora el ufficiali tecnici delle saline.
Dopo: magazzinieri di deposito det tabacchi greggi esteri, og

giungasi:
< Magazzinieri di vendita di generi di privalsea ed i magazzi-

nieri di deposito dei sali e tabarc/ti lavoratt ».

Speechto N. -- Dopo membri del Consiglio supeitore, aggiun-
gere : « ingegneri capi del corpo del gento civile

Roma, 10 aprile 1890.

Visto, d'ordine di Sua Maesta

IL Ministro della Guerra
B. BERTOLÈ-ŸIAI.E.

IL Jianig¢ro della JItarina

X BRIN.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel,gdf'sonale dtpendente dal Mini-
giero della Guerrge

ESRACFTO PERMANEN'rE.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 13 aprile 1890:
Sohant Itaschini conte Alfonso, maggiore 37 fanteria, collocato in po.

sizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1 maggio 1890.
Fiore Serra Garibaldi, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a

Nicastro (Catanzaro), trasferito in aspettativa per riduzione di

corpo.
Con R. decreto del 17 aprile 1890:

Nutty cav. Giorattui Battista, capitano 5 fanterla, collocato in posi-
zione autiliaria, per sua domanda, dal 1 maggio 1890.

Socini Venerando, Id. In aspettativa per infermità non provenienti
dal servizio a Livorno, trasferito in aspettativa per riduzione di

COPPO.
Arata Emilio, id, id. Id. a Napoli, id. id. id.
Lovt Bettino, tenente 17 fanteria, dispensato, per sua domanda, dal

servizio effettivo, inscritto fra gli uillciali di complemento del-
l'esercito permanento (distretto Modena), ed assegnato al 17 fan-
teria.

Ferrari Giacomo, id. 71 id. (nato nel 1859), accettata la dimissione
dal grado.

Macor Luigi, id. O bersaglieri, collocato irraspettativa per motivi di
famiglia,

Cldartz!*. Gervasio, sottotenente 24 fanteria, id. id. per informitä tem-
porarie non provenienti dal servizio.

Tebaldt Carlo, id. 6 alpini, dispensato, per sua domanda, dal servizio
effettivo, lascritto fra gli ufReluli di complemento dell'esercito
permanente, ed assegnato al 6 alptnt.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 13 oprile 1890:

Peratoner Alberto, tenente in aspettativa per informith non provenienti
dal servizio a Firenze, trasferito in aspettativa per riduztone di

corpo.
Corpo sanitario misitare.

Con R. decreto del 13 aprile 1890 :

Zacchi Francesco, sottotenente medico ospedale militare Padova, re-
Vocato e considerato come non avvenuto il R. decreto 6 aprile
1890 di nomina al grado controsegnato, continuando a prestare
servizio al 5 fanteria, come sottotenente medico di complemento.

Chini Gaetano, sottotenente medico di complemento, distretto Placenza
in servizio al 75 fanterla, nominato sottotenente medico effettivo,
dal 1 maggio 1890, ed assegnato all'ospedale militare di Padova.

Corpo contablie militare.

Con R. decreto del 13 aprile 1890:

I sottoindicati sottuBiciali, allievi del secondo anno di corso della

scuola dei sottufBetall, sono nominati sottotenenti contabili nel corpo
contabile militare ed assegnati al corpo od ußlcio per ciascuno
indicato.

Pellegrini Lorenzo, furlero 3 artiglieria, destinato 17 fanterla.

Anastasio Vincenzo, id. 10 compagnia sussistenza, Id. panifleio di Savi-
gliano.
Giulinati Silvio, furiere maggiore 48 fanteria, id, distreito Rovigo.
Crovetti Ermete, furiere 50 id , id. 23 fanterla.

Steffenino Carlo, id. 87 Id., id. distretto Casale.

Del Grocco Francescantonio, sergente 11 bersaglieri, id. panitleio
Piacenza.

U/jiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con Regio decreto del 13 aprile 1890:

Boni Achille, capitano di fanteria, collocato a riposo, a sua domanda,
per anzianità di,servizio e per eth dal 1 maggio 1890 ed in--

scritto nella riserva.

Joli Pietro, tenente, id , id. id. id.

Con R. decreto del 17 aprile 1890:
Robert cav. Romano, capitano di fanteria, collocato a riposo, a sua

domanda, per anzianità di servizio e per eth dal 1 maggio 1890
ed mscritto nella riserva.

Campanile Ferdinando, tenente id., id. id. Id. ed inscritto nella riserva
col grado di capitano.

Ufficiali di complemento delfesercito permanente.
Con R. decreto del 13 aprile 1890:

I sottoindicati volontari di un anno in congedo illimitato sono no-

minati sottotenenti di complemento all'esercito permanente (art. i•,
lettera 6, legge 29 giugno 1882, n. 830).
Essi saranno effettivi ai rispettivi distretti di residenza, ed assegnati

ai reggimenti sottodescritti, presso i quali dovranno prestare 3 mesi

di servizio nel limiti di tempo, di cui nelPAtto n.187'do! 1889:

Luccio Giovanni, 2 bers9glieri, distretto di restdenza Nepoll, reggi-
mento 7 bersaglieri.

De Grazia Antonio, 20 fanteria, id. Napoli, 1d 92 fanterla.
R>cco Donato, 42 id., id. Napoli, id. 42 id.

WrTr-TRIA MOBILE.

Con R. decreto deÍ 13 aprile 1890;
Atelli Profetti Tito, già .sottußiciale, domic111ato a Ravenna, nominato

sottotonente di complemento ascritto alla milizia mobile (art. 10,
lettera c, legge 29 giugno 1882, n.830) del distretto di Ravenna,
ed assegnato al 2 artiglieria (trono) rimanendo in congedo illf-

mitato.
MILIzrA TERRITORIAI.B.

Con R. decreti del 10 aprile 1890:

Pantaleo Carmelo, sottotenente gonio 26 comp. Salerno, accettata la

dimissione dal grado.
Cugini Arnaldo, cittadino domiciliato a Ferrara, avente i requisiti dt-

terminati dal R. D. 8 aprilo 1888, nominato sottotenento nella

milizia territoriale, arma del genio, ed assegnato alla 24 compa-

gnia Caserta.

Si presenterà il 1• agosto 1890 al distaccamento del 3 genlo in

Roma per prestarvi il prescritto servizfo.
Con R. decreti del 10 aprile 1890:

I sottonominati cittadini, Iaureati in medicina e chirurgia, aventi i

requisiti determinati dal R. D. 8 aprile 1888, sono nominati sottote-

nenti medici nel corpo sanitarlo della millsta territoriale coll'assegna-
zione per ciascun indicata.

Mazza Luigt, domicillato a Giffoul sei Casalt (Salerno), 239 hatta-

glione.
Alfano Luigi, id. Castel S. Giorgio (Salerno), 237 id.
Pastore Angelo, id. Torino, 18 id. sanith.
Tortora Giuseppe, id. S. Igarzano sul Sarno (Salerno), 10 id. 14.
Lembo Giuseppe, id. Mugnano del Cardinale (Avellino), 245 bat-

taglione.
Messea Alessandro, id. Torino, la comp. sanità.

Ghillini Cesare, id. Bologna, 6• Id. Id.
Con lÎ. decreti del 17 aprile 1890:

Lombardi Giovanni, tenente fanteria 179 battaglione Pistola, rimosso

dal grado.
IMPIEGATE CIVIE.I.

Con Regio decreto del 3 aprile 1890:

Pietrocola Francesco, farmacistadi3aclasse ospedale militare Torino,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia

Con Regio decreto del 10 aprile 1890:

Inverardi Glacomo, distretto Bologna, nominato listante ragioniere
geometra e destinato direzione gento Verona.

Con Regio decreto del 13 aprile 1890:

Novaresi Enrico, professore aggiunto di 2* classe nelle scuolo mill-

tari, promosso alla 16 classe.
Bole Giulio, maestro di 2a classe nelle scuole e collegi m litari, id

la id.

Vergiati Paolo, id. di 3a classe id., id. 24 id.
Passina Carlo, id. id. id., id. 2a id.
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Gerardenght Angelo, maestro aggiunto di is classe id, id, maestro

di 36 classe.
Notari Francesco, id. id. id ,

id. id. Id.

Savarose Edoardo, id. di 2* classe id., id. alla la classe.

Con Regio decreto del 17 aprile 1890:
Cloza cav. Giovanni. ingegnere geografo principale di 3* classe nel-

l'istituto geografico militare, promosso alla 2* classe.
Vitale Lazzaro, aiutante ingegnere geografo di la classe id , promosso

ingegnere geografo di 26 classe.

Disposizioni falle net personale dipenderate dal Mini-
stero della Marsna:

Con R. decreto del 20 marzo 1890 :
C9flero Gaetano, capitano marittimo di lungo corso, nominato in sa-

guito ad esame di concorso, applicato di porto di 2a classe et a

l'annuo stipendio dl lire 1500, a datare dal 1 aprile 1890.

Con RR. decreti del 30 marzo 1890:

Ormano cav. Antonio, capo tecnico prmeipale di 36 classe, categoria
attrezzatori dipendento dalle direzioni degli armamenti, promosso
capo tecnico principale di 2a classe, a datare dal 1 aprile 1890.

Verde Aniello, capo tecnico di 2* classe, Id. id., promosso cape te-

calco di la classe, a datare dal 1 aprile 1890.
Cutinelli Gustavo, allievo commissario, promosso commissario di

26 classe, dal 16 aprile 1890.
Ferrero Albino, Id , id Id. Id.
Basi Umberto, id, id. id. id•
Ribaud. Pietro, Id., Id. Id. Id.
Bozzola Luigi, id., id. id. Id.
Giulia Gustavo, Id., id. Id. id.
Giacomuni Battista, id , id. Id. Id.
Gamba Gin. Batta, id., Id. Id. id.
Coltelletti Napoleone, capitano di vascello, esonerato della carica di

comandante dell'mcrociatore « Savoia ».

Isola Alberto, capitano di fregata, nominato comandante del R. av-

viso < Messaggiero », in riseria la categoria, in sostituzione del-

l'ufflciale superiore di pari grado Ferragatta Felice.
Manassero Deodato, tenente di vascello, nominato comandante del

3• gruppo delle torpediniere in riserva la categoria aggregate
alla difesa locale a Taranto, in sostituzione dell'ufneiale di va-
scello dl parl grado D'Agostino Giovanni.

Con RR. decreti del 3 aprile 1890:

Fergola salvatore, capitano di corvetta, promosso capitano di fre-
gata a decorrere dal 18 aprile 1890.

Morino Stefano, sotto tenente di vascello, promosso tenente di va-
scello a decorrere dal 16 aprile 1890.

Con R. decreto del 6 aprile 1890:
Astuto Gtuseppe, capitano di corvetta, destinato a reggere la carica

di capo sezione nel Ministero della marina, dal 16 marzo 1890.

Disposizioni fatte nel personale del Ministero della
18trenfone Ptebblica:

Cón RR. decreti del 16, 23, 27 febbraio, 2, 6, 9, 16 e 20 marzo 1890:
liruno 1)omenico Enrico, segretarlo nel Ministero con lo stipendio di

lire 3000, promosso al maggior stipendio di lire 3500.
Hardan! Ettore, vice segretarlo, id. id. id. lire 2000, id., Id. Id. di

lire 2500

Cesari cav. dott. Giuseppe, prof, straord. di materia medica e farma•

cologia sperimentale e direttore dell'annesso gabinetto nella Regla
Università di Modena, promosso professore ordinario dello stesso
insegnamento e direttore del Gabinetto.

Perozzi dott. Silyto, id. id. di istituzioni di diritto romano nella Regla
I,Iniversità di Messina, id. id. id, 14,

Rezzano Bacigalup! Giuseppina, maestra assfatente della scuola normalo
di Alessandria, collocata in aspettativa sulla sua domanda e per
motivi di salute.

Balduzzi Costantino, censore di disciplina, incartpato di tenere l'ulHoio
di rettore del Convitto nazionale di Voghera, promosso a rottoro

titolare.
Firmani Angelo, direttore dei RR. Gmnasi, incaricato dell'ulHelo di

rettore del Convitto nazionale di Prato, id. id, id.
Duranti cav. Udoardo, rinuncia all'ufDcio di consigliere della Commia-

stone amministrativa del R. Conservatorio della SS. Annunziata
in Empoli.

Capoquadri cav. Angelo, Id. id. id. id. id. Id. id.
Lami avv. G.ovanni, nominato al.'ufflclo suindicato.
Del Vivo ing. Alfredo, Id. Id. Id. id.
Nerteci conte Nicolð, rinuncia all'of!!clo di operato del R Consersaw

torio femmintle di S Raimondo detto del Rifugio in Siena.
Buonasia comm. Girolamo, nominato oporolo del predetto Conserta-

torio in Siena.
Corsin1 principe Tommaso, senatore del Regno, rinuncia all'ufficio di

membro del Consiglio diretdvo del R. latituto di studi superiori in
Firenze.

Ridolfi march. comm. Luigi, senatore del Regno, nominato all'ufflcio
suindicato.

Reyes dott. Sebastiano, approvata la sua elezione a socio attivo della
R. Accadem.a di scienze lettere ed arti di Palermo per la classe
di scienze fisiche matematiche e naturali.

Sirena Santi, id. id, id. id. id. id. id. Id.
Di Gregorio, march Antonio, Id. Id. Id. Id. Id. id. id.
Corrao Mario, id. id. id. Id. id id. per la classe di scienze morali e

politiche.
Brini dott. Giuseppe, approvata la sua nomina a soclo corrispondento

della R. deputazione di storia patria per le provincio di Bo-
magna.

Salvioni dott. Glambattista, id. Id. Id. id. id. id.
Fossati Ercole, prof. titol. nel Liceo di Pavia, collocato in aspettativa

sulla sua domanda e per motipi di salute,
Frank Giusepp-, id, id. di ginnasio superiore, incar)cato della dire-

zione del ginnasio di Osteri, collocato d'uffleto in aspettativa per
infermith. ;

Lanzani cav. Francesco, R. provveditore agli studi, collocato in aspot-
tativa sulla sua domanda e per motivi di salute.

Bianchlei B loordo, prof. titol. di storia e geografia, diritti e doveri
nella scuola tecnica di Siena, id. d'uincio in aspettativa per motivi
di salute.

Callegarl Cav. Carlo, eletto commissarlo della Commissione conserva-

trice del monumenti ed oggetti d'arte o di antichkh per la pro-
vincia di Parma,

Giannelli ing. cav. Domenico, id. Id. id. Id. Id. Id. Id. di Poito Man•
rlzio.

Brgy la ing. cav. Riccardo, nominato tapettore pei thonumenti o per
gli scavi di antichitá nel territorio del circonderlo di Torino, escluso
il territorio del comune di Montou da Po.

Longhi ing. Luigi, accettate le sua dimissioni dall'uflicio di prof. titol.
di costruzioni navali e disegno relativo nel R. Istituto nautico di
Genova,

i

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso,

$1 avvertono le amministrazioni dei giornali che questo Minîstero
non si rltione obbligato a pagare l'abbonamento se non per qual pe-
riodici, dei quall ha fatto richiesta, o direttamente, o per mezzo delle
Profetture. 6
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEG ELA.FI

PROSPETTodineostrativo del fattiraero e delfiersporto dei Vaglia e Titoli di creditoerraessi e pagati derrafste
il 1• trimestre delfesercizio 1889-90, e confronto con quelli emessi e pagati nel 1• trimestre delfesereizio1888-89.

EME SSI PA GATI

VAGLIA E TITOLI DI CREDITO
Numero Importo Numero Importo

Vaglia ordinari e di servizio . . . .
.
. . .

. . . 1,110,061 128,975,503 15 1,102,452 127,811,702 25

Vaglia militari. . .
.

. . . . . . . . . . . . . 120,032 772,322 86 190,592 844,695 45

' Vaglia telegraflci . . . . . . . . . . . . . . . . 01,482 12,822,907 85 01,178 12,662,449 64

Vagha internazionali e di servizio pagabili in oro ordinart . 34,330 11,141,242 45 173,841 20,813,054 66

Vaglia internazionali e di servizio pagabili in oro telegrafici 1,023 261,450 81 2,068 501,350 99

Vaglia consolari . . . .
.

. . . . . . . . . . . 2,612 253,199 > 2,809 274,796 »

Titoli di credito . . . . . . . . . . . . . . . . 28 34,450 » 83 24,175 »

Vaglia e Titoli di credito rinnovati . . . . . . . . 5,905 121,394 05 5,c05 121,394 05

Totali del 1 trimestre dell'esercizio 1889-90 . . 1,335,473 154,382,470 17 1,478,928 163,053,618 04

Idem idem 1888-89
. . 1,272,171 138,825,502 59 1,402,448 142,227,654 52

Differenze in più nel 1• trimestre dell'esercizio 1889-90 63,302 15,556,967 58 76,480 20,825,963 52

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'DITESTAZIONx (2* pràNicazione).
SI è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioè: Num. 725976 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per lire 150, al nome di Abiozzo Edgardo, Flavia e Maria fu Fran-

cesco-Paolo, minori, sotto la patria potestà della madre De Bono

Adele, domicihati in Messina, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Abbozzo Edgardo,
Flavia e Maria fu Francesco--Paolo, minor=, sotto la patria potestà
della madre De Bono Adele, domiciliati in Messina, veri proprietari
della rendita stessa.

A termini delP art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico,..s!
dl!Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 8 aprile 1890.
Il Direttore Generale: NOVELM.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE a pg¾¾¢GSiOne
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento,

cioë· N. 7()5633 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 1600, al nome di Piccioni Paolo-Francesco-Maria Domenico-Anto-

nio-Sebastiano fu Anton Maria, minore, sotto la tutela dello zio Vin-

cenzo Plccioni, domicillato in Bastia di Corsica (Francia) ;
N. 715915 per lire 700, al nome del suddetto;
N. 730180 per lire 1905, al nome del suddetto;
A 746683 per lire 745 a favore di Piccioni Paolo-Francesco-

Maria-Domenico fu Anton Maria, minore, sotto la tutela deHo
zio Vincenzo Piccioni, domicillato in Bastia (Corsica) ;

N. 834862 per lire 730, al nome di Plceloni avy. Paolo th Anto-
nio, domicillato la Tolosa (Francia);

N. 8t>9070 per lire 1900, a tivore del suddetto, sono state così
intestate per errore occorso nello indicazioni date dal richiedenti alla
Ammmistrazione del Debito Pubblico, mentrech& dovevano invece inte-
starsi a Piccioni Prancesco-Maria-Domenico-Antonio-Paolo-Sebastiano
fu Antonio . . . ecc., ecc. . . . vero proprietarlo delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, al dif-

ßda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notitlcate oppos!-
ztoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rett10ca di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 27 marzo 1890.
Il Direttore Generais : Novnu.

RarrmcA n'EITESTAZIONE ($* ptrhblicaziotse).
SI à dichiarato che la rendita seguente del Consolldato 5 f. cloð:

N. 789202 d'iscrizione sul registri della DirezioneGeneralo per lire 60,
al nome di Grosso Domenico•Tommato fu Giuseppe, minore, sotto
la tutela di Arese Giacomo, domiciliato a Fossano, è stata cos1 inte-
stata per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti alla
Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè doveva invece inte.

starsi a Grosso Tommaso-Luigi fu Giuseppe, minore, .. . ecc., ...
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, el
diinda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notiilcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiilca
di detta iscrlzione nel modo richiesto.

Roma, 11 27 marzo 1890.
Il Direttore Generale: Novan.
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RETTIFICA D'INTESTAEIONE (Sa g'NONS
81 & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 3 OIO cioë:

N 41617 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 2625

al nome di Piccioni avv. Paolo fu Antonio, domicillato in Tolosa ; e

N. 42524, per lire 876, a favore del suddetto, sono state così

intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Ammmistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece

intestarsi a Piccioni Francesco Maria-Domenico-Antonio-Paolo Seba-
stiano del fu Antonio, . . . ecc., ecc. . . vero proprietario delle ren-
dite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif

ûda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mesa dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

opposizioni a questa Direzlone Generale, si procederà alla rettlilca di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 marzo 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso
AGLI UPFICI VACANTIE CHE SI RENDERANNO VACANTI NELLE SCUOLE

NORMALI GOVERNATIVE.

1. È aperto il concorso per titoli agli ufflci vacanti ed a quelli
che si renderanno vacanti nel prossimo anno scolastico 1890-91, rzelle
scuolo normali superiori ed inferiori governative ed in quelle che sa-

ranno convertite in governative:
a) per provvedere, nelle scuolo normalt superiori, alla scelta

del professori di þedsgogia e diritti e duveri;
Id. di lingue e lettere italiane;
id. di inatematica e scienze naturali;
id, di storia e geografla;

ai quali verrà dato, col grado di reggente, lo stipendio di liro 1800

all'anno;
dello insegnanti aggiunte di storia e geografia, alle quali verrà

dato col grado di reggente lo stipendio di lire 1500;
degli insegnanti di matematica e fisico-chimica soltanto, ai quali
verrà dato col grado di reggente lo stipendio di lire 1300.
Id. di storta naturale soltanto, id. Id , lire 1300.

Id. di disegno e calhgraOa, id, id., IIre 1300.
Id di solo disegno, id. id., lire 1000.
Id. di sola calligratla, Id. id , 500.
Id. di canto corale, td. id., lire 500.
dei maestr1 e delle maestre del corso preparatorio, id. id. liro
1300.

b) per provvedere, nelle scuole normali inferiori, alla scelta

degli insegnanti aggiunti di pedagogia e diritti e doveri, al quali verrà
dato col grado di reggente lo stipendio di lire 1600.

Id. di lingua itallana, storia e geograna, Id. id , lire 1600.
Id. di matematiche e scienze naturali, id. td , lire 1000.
delle maestre e det maestri del corso preparatorio, Id. id., lire
1300.

delle maestre degit asili d'infanzia annessi alle scuole normall su-
periori, o infertori alle quali sarà dato un incarico con la rimunera-
zione di lire 1200.

2. A questo concorso possono presentarsi anche quelli che inse-
gnano al presente nelle scuole secondarle classicho e tecniche gover-
native.

3. Gli insegnanti delle scuole normali superiori, quelli delle scuolo
inferiori e dei corsi preparatorit, che desiderano la promozione a pro-
fessori di pedagogia e diritti e doveri, di lettere italiane, di matema-
tiche e scienze naturali o di storia e geografla e quelli cho aspirano
a passare da un uficio ad un altro, devono prendere parte al con-
00050.

4 Coloro che desiderano essere ammessi al concorso, dovranno,
entro 11 2.> maggio prossimo, inviale at Mmtstero dell'istruzione pub-
blica (Dit Isione per le scuole normala) la domanda scritta in carta
bollata, da I re 1,20.
Chi vuol concorrere a due o più uffici disersi, di quell! Indicati in

nanzi, devo inviare una speciale domanda per ciascuno di essi.
5. Il candi lato deve nella sua domanda brevemente esporro gli

studit fatti e parlate degli ufficli da lui tenuti nello insegnamento, ed
unire alla stessa:

a) La fede di nascita, dalla quale risulti cha non abbia oltrepas-
sato i 40 anni di età, salvo per quelli che prestano al presento ser-

vizio in una scuola normale o in altro istituto governattvo pareg-
glato;

b) Il certincato medico, con cui si attesta che il candidato god a
buona salute ed ha la vigoria fisica necessa:In a sostenere le fatiche
dell'insegnamento ;

c) La fede penale;
d) L'attestato di specchiata moralità, rilasciato dalla Giunta del

Comune o del Comunt noi quali il candidato stette gli ull1mi sei anni
con la speciale dichiarazione di essere degno di insegnare in una

scuola normale;
e) 11 titolo di abilitazione all'insegnamento cui aspira; lo specchio

dei voti ottenuti negli esamt speciali del corso degli studi e quello
del voti meritati negli esami di diploma; le pubblicazioni fatte in
doppio esemplare, esclusi i manoseritti,

d. Sono titoli di preferenza:
a) L'aver fatto un regolare corso di studii socondaril classici o

tecnici e poi di' studi superiori, e l'aver conseguito la laurea.
b) Uaver compiuto con lodo un regolare corso di studii in una

scuola normale governativa o pareggiata, o conseguito il diploma di
maestro elementare di grado superiore,
Non si accolgono le domando alle quali non siano unitt tutti i do-

cumenti, ne si accettano documenti che non siano originali.
Tutti qu lli i quah presero parte al enncorso per gli uffici Indi-

cati di sopra nel due ultimi anni passati, devono prendere parte nn-
che al presente concorso so desiderano ottenere uno dei posti ai
quali si dovrà provvodere nell'-mno scolastico 1890-91.

Iloma, 17 aprile 1890.

11 Direttore Capo della Divisione Istruzione Primarin
1 GIODA

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
entre nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

li di 21 aprile i890.

íl barena tro e ridato al zero. (?altezza della staziorze è di metri 4 i.f .
Barometro a messedi . . . . . - 761, 3
Umidith relativa a mezzodi . . . . . - 57
Vento a mezzodi . . . . . Sud debole.
Cielo a mezzodi . .

. . . coperto.

Termemetre eeotigrade
massimo - 21•, 9,

minimo - 12', 6,
Pioggia in 24 ore : mm. 8,0.

21 aprile 1890.

Europa depressione sensibile Sud Italia, generalmente alta al'rove.
Malta 754; Zurfgo 770; Parigi 771; Arcangelo 776.
Italia 24cre: barometro disceso Sud; salito altrove; pioggiarelle

centro e Sicilin; pioggia forto Lecce ; levanto forlo estremo Sud. Tem-
peratura aumentata Nord centro. Stamane cielo sereno Nord, nuvoloso
coperto altrove. Venti deboli keschi specialmente settentrionalf Ba-
rometro 754 estremo Sud; 761 Napoli, firind:sl; 765 a 766 Nord.
Mare mosso, agitato costa ionica.
Probabilità : venti settentrionah keschi abbastanza fortt Sud, deboli

freschi altrove; cielo sereno Nord, nuvoloso plovoso Sud; mare agi-
tato coste meridionall.
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PARTE NON UFFÍCIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80lmARIO - Luned! 21 aprile 1890.
Presidenza del presidente Fantm.

La seduta a aperta alle ore 2 e 20.
VERGA C., segretarlo, legge il verbale dell'ultima seduta, che è ap

provato.
Comunicasi un sunto di petizioni ed uno di omaggi.

Congedi.
Accordansi congedi al senatori Borselli e Sprovlert. 11 sena ore Guar-

neri scusa la sua assenza per ragioni private.
Domanda d' interpellanza.

PflESIDENTE comunica una domanda di interpellanza del senatore
Clemento Corte al presidente del consiglio « Intorno alla espulsione
dal Regno di alcuni corrispondenti di giornali esteri ».
Avendo poi il senatore Corte dato avviso stamattina stessa alla Pre-

sidenza del Senato di essere caduto ammalato qui in Roma, viene
differito ad altra seduta 11 deliberare quando potrà la interpellanza
essere svolta.

Sorteigio degli U/JIci.
VERGA C., segretario, procede al sorteggio degli Uffici ed alla pro-

clamazione del risultato di esso.

Commemorazione.
PRESIDENTE commemora il senatore avv. Errico Castellano ricor-

dandono Panimo buono, l'ingegno ele'tissimo, la perida nell'avvoca-

tura, la scienza nel diritto civile e commerciale.

CRISPI, presidente del Consigito, ministro dell'interno, si associa, a
nome del Governo, alle lodi tributate dal presidente al senatore Ca-
stellano di cutNapoli ed il paese a ragione rimpiangono la perdita.

Presentazione di un progetto di legge.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, presenta 11

progetto: « Autorizzazione ai comuni di Caltanissetta, Chieti, Venezia
o Vicenza ad eccedere con la sovrimposta ai tributi diretti per l'eser-
cizio 1890 la media del triennio 1881-85-86, ed a -luella di Potenza a
superare la detta media dal 1890 al 1896 ».

11 progetto sarà trasmesso alla Commissione speciale costituita per
l'esame di tall progetti.
Discussione del progetto: « Concorso dello Stato nella spesa per la

Esposizione nazionale di Palerino nel 1891 * (N. 70).
MICELI, ministro di agricoltura, industria e commercio, chiede, ed

il Senato consente, una inversione dell'ordine del giorno per cui prima
di ogni altro progetto fascrittovt si discuta quello del « Concorso dello
Stato nella spesa per la Esposizione nazionale di Palermo nel 1891 ».
PRESIDENTE ordina che sia data lettura del progetto'
CORSI L., segretario, legge il progetto.
PRESIDENTE apre la discussione generale.
ROSSI A., relatore, richiama l'attenzione del Senato sulle difflooltà

Inerenti oramal al successo di qualunque Espostzione.
Fa osservare come le preoccupaziont economiche in questo mo-

monto nel nostro paese sieno di indole principalmente agricola. In-
coraggia il Governo a venire in aiuto della Esposizione di Palermo,
perchè essa si adegui agli altri scopi che se ne sono proposti i pro-
motori della medesima
Non dubita che il governo accoglierà l'ordine del giorno che si

(roya inscritto nella relazione, per invitarlo a stringere accordi colle

Compagnie ferroviarie e marittime del Regno perchè, durante i cin-

que mest dall'ottobre 1891 al febbraio 1892, si organizzino parecchi
trasporti di viaggiatori dalle città e porti d'Italia floo a Palermo colla
riduzione del 70 per cento sulle tariffe ordinarie.
E si tiene sicuro che 11 Govírno accetterà anche la raccomanda-

zlone che l'uffleio centrale gli fa, onde la esenzione della lotteria na-
zionale dalla tassa del 10 per cento, recata dalla legge del 1886, non
costituisca un precedente quasi obbilgatorio, 11 quale precedente po-
trebbe considerarsi pericoloso.
MAJORANA-CALATABIANO appoggia l'ordine del giorno proposto

dall'ufflcio contrale ; me, al flne di render possibill I fruiti della Mo-
stra di Palermo, propone che si procuri che da Roma a Palermo si

possa andare in una quarantina d'oro., A ciõ si puð provvedere fa-
cendo diventare attivo it tragitto dello Stretto. Riferisce che le So-
cieth Sicu!a e Mediterranea intenderebbero modificare gli orari, utl-
lizzando gl'mtervalli, e così abbreviare i percorsi da Roma alla SI-
ciba e viceversa, con grandissimo Vantagglo.
Si p'ub adunque abbreviare di un giorno il viaggio con una riforma

che non costa, che anzi frutta, e che agevolerà grandemente il risul-
tato della Esposizione. Si tratta di una fortunata coincidenza d'inte-
resse dello Stato, delle socielå, delle popolazioni.
FINALI, ministro dei lavori i ubblici, lamenta che il progetto cui

accennò l'onorevole Mejorana sia sconoseluto al ministro. Il progetto
però accorcierà solo 11 viaggio di 3 ore o 50 minuti. Non per questo
il vantaggio sarebbe piccolo.
Constata alcuni inconvenienti di coincidenze fra gli orarl delle So-

cietà Adriatica e Mediterranea.
Il ministro chiamò i rappresentanti dello Societh suddette e quello

della Sicula per agevolare l'interesse pubblico ed essi presero gat ac-
cordt opportuni, accogliendo le raccomandazioni del ministro; nei
primi di maggio la soluzione soddisfacente spera sarà un fatto com-

piuto.
MICELI, ministro di agricoltura, industria e commercio, mise la sua

opera e continuerà a metterla per la realizzazione dei desiderli espressi
dall'ou. Maiorana.

È lieto e soddisfatto det voto unanime dato al progetto dall'Ufneio
centrale *

Farà quanto può perchè i trasporti e i riesporti siano agevolatP
Accetta l'ordine del giorno proposto dall' Ufficio centrale perchè

riduzioni siano concesse, e spera che potrà tradursi in atto.
Fu concessa l'esenzione del 10 per cento al Comitato dell'Espost-

zione per la lotteria, proposta fatta dal relatore alla Camera e accet•
tata dal Governo
Fa gli auguri migliori per la riuscita della Esposizione paler-

mitana.

M.UORANA-CAL4TABIANO spiega che egli aveva detto solo che 11
nuovo orario dava un vantaggio d' una giornata postale, d'una gior-
nata di lavoro; l' economia non è piccola nå in sé, nå nei suoi ef-
fetti.

Si tratta di una misura ugualitaria per tutto le regioni d'Italia.
FINALI, ministro dei lavori pubblici, constata che colP attuazione

delle riforme di cui egli ha parlato, 11 viagglo sarà ancora abbre-
viato.

ROSSI A , relatore, ringrazia gli oratori o si associa alle loro pa-
triottiche parole, lieto dello scambio d'idee avvenuto tra il ministro
dei lavori pubblici e l'onorevole senatore Afajorana circa la questione
ferroviaria.

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
E prima che si passi alla discussione degli articoli, pone al voti

l'ordine del giorno proposto dall'UfBclo centrale nel seguenti ter-
mini:

« Il Senato invita il Governo del Re a stringere accord! colle cogn.
pagnie ferroviarie e marittime del Regno, perchð durante i cinque
mesi dall'ottobre 1891 al febbraio 1892 si organizzino parecchi tre,
sporti di viaggiatori dalle città e porti d'Italla fino a Palehno colla
riduzione del 70 per cento sulle tariffo ordInarie ».

L'ordine del giorno è approvato.
Sono pot approvati senza osservazion! I due articoli del progetto,

che sarà votato in altra seduta a scrutinto segreto.
Discussione del progetto di legge sulle fatituzioni pubblicAo di be-

ne/lcenza (N. 0).
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ad analog
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domanda del presidente dichiara di consentire che la discussione si

apra sul progetto delPufDcio centrale, con riserva di proporvi delle
modißcazioni nel corso della discussione.

PRESIDENTE propone ed il Senato consente che si prescinda dalla
lettura del progetto.
Dichiara quindt aperta la discussione generale e dà la parola al

senatore Zini, primo inscritto.
ZINI premette che egli intende d1 ragionare del presente disegno

di legge a senso pratico e politico, aspettando che tanti altri piû au-

torevoli vogliano discorrerne a ragione di scienza giuridica ed eco-
nomica.

Riconosce, e crede tutti concordi nello ammettere necessità di ri-

formare la legge organica del 1862, per due ragioni capitali; perchè
egli 6 evidente che lo amministrazioni delle opere pie in generale
hanno d'uopo di essere megIlo regolate, più severamente sindacate,
e più economicamente condotte, e con maggior prolltto della pub-
bgca beneficenza: e perchè la legge del 1862 ad esperienza e per

semplice esame si riconosce in alcune parti manchevole d'indispen-
sabili disposizioni, e per akre non abbastanza provvida ed efBcace.

Una prima divergenza si manifesta per altro nello apprezzamento
di questi due punti. Non è giusto attribuire tutto 11 male al difetto
della legge, la quale non sempre fu a rigore applicata; ma sovente

trascurata e disobbedita dovo pur tassativamente provvedeva. E ne

dimostra a fatti attestati dogli stessi documenti ufDeiali.

Disse bene Ponorevole ministro proponente che in tutti fu colpa,
anché nel Governo: ma non è giusto che tutta la penitoaza si addossi
agli amministratori aggravati (tranne poche eccezioni) dalle gravissime
parole della relazione ministeriale alla Camera elettiva.

E divergenza c) corro noll'apprezzare 11 guasto nelle opere, la cat

tiva o Pimprovviga amministrazione.
Le cifre preso da assoluto sbalordiscono. Ma si vuole analizzare. E

quando si parla di t'l2ß milioni di capitall e di 135 milioni di ren-

dita, i quali a prima vista sembrerebbero tale patrimonio da bastare

a tutta la miseria, la quale invece cresce ogni giorno, non ostante

altrl ß0 milioni di spese legali per questo titolo, giova osservare che
bisogna scomporra razionalmente queste cifre e che non si tratta di

un istituto unico, uniformemente amministrato; ma di 21,000 e ptà
tðechi, a svariatissime sproporzioni, inegualmente ripartiti tra provincie
e provincie, tra comuni e comuni, tra citta e campagne.
La Commissione reale d'ineþiesta, dopo sette mesi di assilluo lavoro,

ben riconobbe doversi molto emendare, molto raddrizzare, e fare eco-

nomia, e dare indirizzo migliore e più provvido alla benencenza ; ma
attenuð di gran langa le imputazioni di sperperamento e di dilapida.
mento.

Riconosciuta per altro la necessità di riforma, la maggiore diver-

genza si venne manifestando nel metodo.
La Commissione reale d'inchiesta, alla quale nessuno vorra negare

una grande autohth di cognizione di fatto e di gladizio, avvisava che
si avesse a tener per base la legge organica vtgente: non le parendo
na necessario, nè opportuno, nè utile, sconvolgerne i canont con no-
Vità temerarie. E all'uopo compilava un disegno di riforma.
Ma l'onorevole kuinistro ne sost'tul un altro completamente radleale,

informato a tutt'altro ordine d'idee. .

L'Unicio centrale del Senato ricevendolo approvato dalla Camera

elettiva, ne fece oggetto di accurat1ssima disamina: e giudicando di
avere pure ad emetterne, in queste condizioni, i concetti sostanziali,
VI portò di notevoh ed importanti mod10cazioni; che se non altro

attenuano a gran pezza le asprezze del disegno primitivo.
L'oratore, pure tributando larghissimo encomio all'UIDeio centrale

ed in ispecie alla splendida relazione, 6 impensierito di un disegno
di legge, nel quale più della sollecitudine per la gran famiglia del

poveri, trasada a suo avviso un concetto politico, che vi oltre lo
scopo dichiarato.

Prescindendo dal riscontro della parte the si può dire disciplinare,
intesa a riordinare a salutare rigore le amministrazioni; nella quale
in massima egli conviene, salvo a disputare di qualche formola; Po- I

ratore dichiara i suoi dubbi sopra alcune disposizioni sostanziali, cho
imprimono quel tal carattere alla proposta legge. E sono:

1. L'esclusioni dalle congregazioni di carità, degli ecclesiastici o
ministri del culto dostgaati dall'art. 29 della legge comunalo o pro-
vinciale ;

2 Il volere allargato, cred'egli ad esorbitanza, 11 concetto del
concentramento coattivo delle opere minori, non ostante le giudizioso
restriziont apportate dall'ufucio centrale;

3. Il volere pel Governo quella facoltà discretiva o tanto più e-
sorbitante per la trasformazione delle opere pie, cui si creda o si

affermi mancato il ane, o non piu corrispondere alle esigenze della
civile beneficenza, o fatte supernue per essersi altrimenti pro-
Veduto ;

4. Sopra tutto l'avere soppresso la garanzia, che l'oratore estima
la vera, la sola effleace : portata dalla legge odierna nel parere fa-
corevele del Consigito di Stato; tuttorhè l'uffleio centrale vi abbla
sostituito quella del ricorso anche in merito alla giurisdizione del
Consiglio di Stato, con alfetto sospentiva La qual clausola importan•
tissima non è detto che l'on. ministro voglia consentire. Egil sichia-
risce ancora avverso alle disposizioni dell'art. 100, che sembra ap-
portare nuosi vincoli al diritto comune sulle facoltà di testare.

Si duole che non siasi fatta una distinzione tra le istituzioni di be.
neficenza che rientrano nel diritti e nel doveri dell'assistenza pub-
blica; come ospedali, manicomt, brefotrofi,maternità,ricoveridimon-
dicità e via dicendo ; o quelle di libera carità che sotto svariatissimo
forme si riscontrano numerosissime. Riconosce che sulle prime 11 Go-
verno deve avbre ogni miglior autorità ed Ingerenza, Imperocchð si
tratti di un servizio d'ordine pubblico; al quale, se non sopperis-
sero o non bastassero le fondazioni della carità privata, dovrebbo o

deve provveder lo Stato. ifa per tutte lo altro innumerovoll formo
di beneficenza, onde la carità privata intese a sollevaro quello Indt-

genze che non possono essere comprese nel doveri civili dell'ass!-
stenza pubblica, egli crede che lo Stato abbia 11 diritto e 11 dovere
di vigilarle e di preservarle, ma lasciando loro una relativa liberth.
La libertà civile é necessaria alla carità, se la si vuole fecondare. Per

poco si accenna a disputare ai cittadini di fare carità altrimenti che

sulla falsariga data dal Governo!

Non crede che 11 ministro proponente slasi bene opposto nel ri-
cercare la genesi delle opere pio; pensa che queste traggono esclu-
sivamente da un sentimento re4gtuso: ed afferma che solo il cristia-
nesimo ebbe un concetto limpido o sereno de lla carità poi poveri.
Fu il gento del cristianesimo che ideð, generð, fondð tutto quello

svariate forme di beneficenza che la Italla specialmento si collegarono
nella storia, s'immedesimarono nella vita del nostri comuni, ondo
molti ancora di quegli istituti se no possono dire monumenti o rolI•

quie, come tante altre, preziose.
La rivoluzione francese fu quella che tento di sostituire il princi-

pio della filantropia filosofica a quello della carith ovangelica. E questo
tentð nel periodo, non più glorioso, ma violento del furori della do-
magogia.
Ma essa era logica, perchè si proponeva di distruggere 11 cristia-

nesimo, per surrogarvi Patelsmo, o 11 culto della ragione o delfes.

sere supremo, di Massimiliano Robespierre.
Passando a discorrere particolarmente dei dubbi enunciati, ricono-

sce pienamente che nelle istituzioni civili dello Stato nog deve intri.
dere la podeatà ecclesiastica; ma non trova che Pammissione, per o-
sempio, dei parrocht nelle congregazioni di carith, quando steno e-
letti como gli altri amministratori dal libero sufikagio di cittadini,
tolga alle opere il carattere secolare, o ne metta dubbio.
N6 a proposito gli pare invocato il diritto pubblico, perchð quel

tall ecclesiastici sono impediti dalla logge politica alfufflcio di legisla-
tori, delPammialstrativa a quello di consiglieri comunali e pro.
v1aciali.
Per quello s'intende la ragione; non per estenderlo a un ministero

di carità.

D'altronde, como si parla di principio di diritto pubblico, mentre

vi sono ammesse le donne escluso da ben altro ?
s
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Ï/UfBelo centrale, ammettendo l'esclusione si è per altro studiato

di spogliarla di ogni crudezza, di ogni odiosità. Con argpmento ar-

guto, ma forse specioso, si è provato a giustificarla.
lila Ponorevole ministro, quasi sdegnando di trincerarsi dgo que-

sti argomenti, dichiarð già il suo pensiero alla Camera elettiva: alle-
gando in guerta del Vaticano all'Italia untta, incominciata nel 1848,
inacerbita di poi dopo il 1860.
L'oratore non crede sia di buona politica questo modo di rappre-

saglie. E teme piuttosto che le congregazioni di carità a dismisura

ingrossate, diventino nella mano del Governo un'altra leva politica,
in agglunta alla immane macchina amministrativa oltre modo acceu-

trata,
Non vuol credere a quanto fu fantasticato da pubblicisti paesani e

stranieri che abbiano a servire a un intendimento più sicuro e tene-

broso.

Quanto all'accentramento, non lo crede né desiderato per voto

generale, como dice l'onorevole ministro, nè asatomaticamente fuori

disputazione.
Tomperato a giusti criteri lo crede provvido in certi casi: sebbene

non creda al mirinci effetti che se ne ripromette il ministro. Riscon-
tra fallaci taluni criteri esclusivi, per esempio quelli dedotti dalla
popolazione del comune o dal Valsente della rendita dell'opera.
19on accoglie quell'autorità degli esempi dedotti dai provvedimenti

analoghi del primo Regno d'Italia, governo glorioso ma cesareo; o

dai principatt assoluti, fossero pure liluminati, come quelli di Giu-
seppe II imperatore, di Pietro Leopoldo granduca. Nè tutto quello
che operarono quegli illustri Lorenesi fu lodevole, nè fu durevole,
lloono fu 11 provvedimento dittatorio del Governo delle Romagne,

pereba tolse le opere pie dalla soggezione della podestà ecclesiastica.
Ma i commissari delle Marche e dell'Umbria forse trascesero dalle
facoltà limitate che il Governo del Re non poteva dare altrimenti,
tenendo più i pieni poteri dal Parlamento. Del resto, gli esempi nulla
aggiungono alla auistione.

E dal concentramento passando alla trasformazione, concetto tanto

più graYe, l'oratore nota che l'onorevole ministro dichiarò che egli
avrebbe voluto spingersi ben oltro; e che accettò per ora le restri-
zlout della Camera !

Ignora se accetterà le nuove restrizioni proposte dall'Ulllcio centrale.
Ma egli consente facilmente nel proprio assoluto : e rileva che era

consacrato nella legge vigente e che fu eziandio praticato, ma con

quella tale garanzia del parere favorevole del Consiglio di Stato. Un

vero giudizio. Consente ancora che, mancando in certi casi l'iniziativa
de' Consigli, sottentri quella governativa, d'ufficio. Soltanto gli appa-
risce che, meglio che al prefetto, spetterebbe alla Giunta provin-
ciale,
1ticonosce i molti miglioramenti introdotti dall'Uffic.o centrale in

quel procedimento: ma teme sempre di quel concetto onde il mini-

stro dell'interno è costitutto gran giudice del concentramento e della

trasformazione, cioè della vita e della morte delle opere pie, vitenti
e nasciture, ealandio, per amore dell'art. 100. Dimostra quanto più
preziosa la garanzia del parere favorevole preventivo del Cousiglio
di Stato, quanto più semplice e più decorosa, anche pel Governo: il
quale può a ragtoni del ricorso essere costretto a disfare 11 fatto.

Non è persuaso della speciale argomentazione sulla responsabilità
ministeriale. A questa professa la riverenza, stecome a dogma costi-

tuzionale; ma in pratica e in argomento non la reputa una garanzia.
Tutte quelle aggiunte dei pareri della Giunta provinciale e del Con-

siglio di Stato, dei criteri inglunti dagli articoli 57 e 59 del progetto,
sono ottime garanzie, ma non hanno efficacia assoluta, resolutiva.

Ribatte la teorica del ministro che la legge possa distruggere quello
che ha creato; opponendo che la legge non crea, ma riconosce giu-
ridicamento ctð che la volontà dell'uomo ha realmente creato. Am

mette che in quelle istituzioni miste di culto e di beneficenza, facil-

mente siansi introdotti abusi. Ma questi si possono togliere ed impe-
dire, e si deve; e si poteva exiandio con la legge vigente; ma non

è una ragione per distruggere,
f(ð Vale il dire che tanto capitale e tanta rendita ¡neglio profitte-

rebbe alla beneficenza, mentre si profonde nel culto. Tanto varrebbe

dire che meglio dare alle benefleenze che profondere in Ispese tea-

trali o spassi carnevaleschi. Desiderl civili e santi, ma dal desiderare

alPingiungere è un abisso.
Spera che il ministro non insista sulla proposta delFattribuire al

Governo la facoltà discrettiva di giudicare della necessità, misura o

superfluità delle istituzioni di culto, cioè degli oneri di culto addos-

sati ad opere di beneficenza, come di messe, di feste o di suf-

fragi.
Nulla di più strano che tale cognizione attribuita alla potesth

civile.
Il ricorso con effetto sospensivo certamente è un minor male: e

in fondo pub in certi casi stare per eincace garantia contro il pos-
sibile trasmodare del potere esecutivo.
Senza l'effetto sospensivo no verrebbe un gravo perturbomento

preventivo all'opera in questione.
Se non che l'oratore osserva che l'onorevole ministro, quasi dubi-

tasse della efucacia pronta di quelle disposizioni, propone una tavola
di proscrizione, anzi due, onde sei ordini di istituzioni pie sono
senz'altro procedimento soppresso per esser trasformate. Una sen-

tenza attttaria; un quissimile del famoso hors la loi, onde tanto usð
la rivoluzione francese.
Nota che l'onorevole ministro non ispese molte parole a dichia-

rare i motivi di questa proscrizione, intesa particolarmente contro le

opere miste di beneficenza e di culto, e ricorda l'acerba invettiva

contro le confraternite e simili istituzioni, sentenziate in modo più
sbrigativo, che non le anime malnate al tribunale di Minosse, le quali

Vanno a vicenda ciasenna al giudizio,
Dicono ed odono e poi son già volte!

Ma queste meschine opere non sono pure ammesse a dire!

Ogni sincera credenza religiosa deve essere rispettata. E perchè
cittadini non crederebbero alle virtù dei sunragt, e non avrebbero la

libertà di istitutrli? Ci credette Dante Alighieri:
Che qui per quei di la molto si avanza.

Non si può dissimulare. L'onorevole ministro, or per Pano or per
l'altro modo, scopre il suo pensiero avverso al culto cattollco.
Ma volere o non volere, i trenta milioni di italiani vogliono esser

detti e creduti cattolici, a nascita, a morte, a battosimo, a funerale.

Poche centinala di migliaia soltanto costituiscono una frazione relati-

vamente minima. Stamo dunque di fronte a una religione nazionale.

L'oratore protesta di parlare a ragione politica, e non dl sue par-

ticolari credenze, che chiude in petto; ma per questo rispetto, egli
crede dovere gli uomini di Stato che sono a capo del Governo aver

presente quel detto di Adolfo Thiers, statista arguto e profondo:
« Io non vado a messa, ma la Francia va a messa ».

E ci va anche l'Italia.
Ilon. ministro, che genericamente accenna agli spettacoli del culto,

causa ed e/fetto d'ignoranza e difanatismo, dimentica che la pompa
del culto esterno è nell'indole e nella tradizione della razza ,trace-
pelasga, o meglio delle genti greco-latine.
E che sono i miraco'i dell'arte bella, inspirati da un sentimento

religtoso, dal Partenone o dal Pantheon, a Santa Alaria del Flore di

Firenze, a San Pietro di Roma, se non una manifestazione perma-

nente di un culto pomposo i

Tutto è relativo. Il paganesimo, che non senti la carità, senti Pesal-
tamento religioso. La stessa rivoluzione francese, nel perlodo più vio-
lento, si sforzò di sostituire ,alle feste della criadanità altro pompe,
altre feste ; cadute poi nel ri IIcolo, come Pignobile vocabolo onde

vennero designate.
La nostra festa, nazionale non sarebbe avvertita se si spostasse da

una domenica; e del resto quanto più festoso n'era 11 sentimento nel

primo decennio in Piemonte, quando la si celebrava in piazza e in

chiesa! Ricorda la commozione, Pesaltamento della folla nella solen.
nità della messa militare cui assisteva 11 Re in que'giorni al tempio
della Gran 3fadre di Dio in Torino. Quella era festa italiana!
Si opporrà che oggi la Chiesa respinge lo Stato, poicha non vuolo

riconoscete l'imprescrittibile diritto della nazione un18eata. Non en-
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trerà in questo argomento. Ma insiste in quell'avvedimento politico,
che cloë il Governo, pur badando a preservare il diritto dello Stato
e 10 sue prerogative, non ¢eve mostrare noncuranza o peggio della
religione e del culto nazionale. Nelle moltitudini il senso morale (quel
tanto che ci avanza) 6 ancora raccomandato a quel tanto che avanza
di sentifnento religioso; e questo per le plebi s'immedesima, bene o

male, nelle pratiche del culto. Chi puð credere che il senso niorale
si susciti o si Vivifichi senza il religioso, ma solo pel Codice penate
o per la legge di pubblica sicurezza, od anche per la scuola elemen-

tare, così condotta come è da noi? »

Ricorda l'ammonimento del compianto Mamiani, egregio patriota o

Illosofo esimio: « che rimossi i freni o lo consolazioni della fede e

svigorito da ognt parte 11 senso morale, i problemi del soelalismo
non possono in mezzo alle plebi riuscire ad altro che a rinnovare gli
eccessi o le stragi dei comunardi1 >
E prima del filosofo il poeta civile sospirava:

Se muor la spame che di là dal rogo
Si afisa in calma

Vedi sgomento ruinare al fondo

D'ogni miseria l'uom che pia non crede.

Crode si osagert, si ostenti il timore della guerra cho ne viene
del Votleano. Comunque, ricorda la politica dei nostrl padri.
Venezia, Firenze, repubbliche, per tacere del principati, ebbero

guerre colla Chiesa o coi papi; ma guerreggiando vollero preservato
scrupolosamente la religiòne, il culto, .

Il sentimento religioso dei
popoli.
Per tanto, difesa del nostro diritto; ma non rappresaglia, non grosse

parole, non parodia del kguurkampf I
Concludo ch'egli votork itutte le disposizioni intese alla più retta e

severa amministrazione de)1e opere pie, ma che ne rimano molto e-

sitante a consentire nel p nti capitali del disegno, tuttochè grandc-
mente migliorato dall'Uilcio centrale.
Egli crede alla necessità, non che all'opportunità di una riforma.

Ma tuttochè corretta, qqosta, più che riforma, gli appare una rivo-
luzione degli ordini anticht della beneflcenza.

Teme ancora ne vengano scemate, se non inaridile le fonti della

carità.

Insiste sulla distinzione tra 11 servizio dell'assistenza pubblica, che
ripete dovero tenersi sotto la diretta dipendenza del Governo, poichð
riflettono un servizio di Stato, e le opere propriamente di svariata

carità, ideate a volontà dpi benefattori, per quei bisogni, per quello
miserie, a!!e quali non puð lo Stato provvedere.
Per questa, domanda, la p1& ampia libertà, quando non ne venga

offeso il diritto pubblico 4 il privato.
Altrimenti provvedendo, pensa l'oratore, che la preconizzata rifor-

ma, pel illosofo civile e cristiano sarà un'altra offesa agli ideak della

libertà civile, una coercizione vestita di legantà. Vis simulmts legem i
(Benissimo).
PRESIDENTE, rinvia 11 seguito della discussione a domani.

Prega i signori senatori a volersi riunire domani al tocco negli
Uffici per la costituzione dei medesimi e per l'esame del progetto di

legge sul consorzt d'Irrigazione
La seduta è levata alle cre 6,5.

TELEGI-R.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
BEIRUT, 20. - Il Patriarca maronita è morto di apoplossia
PARIGI, 20. - 11 Figaro annuncia che De Caprivi andrà a Londra

a visitare Lord Sahsbury, subito dopo l'intervista dell'imperatoro Gu

glielmo collo Czar.

GBh0VA, 20. -- Alle ore 12,10 antim. sono giunti i membri del
Congresso delle Banche popolar, francesi, accompagnati dall' on. Luz-

zatti, e furono ricevuti alla stazione dal Sindaco, senatore Castagnola,

dal direttore della Banca popolare, sig. Dagnino, o da a!tri rappre--
sentanti di Istituti cooperativi.
Stamano, alle ore novo, essi si recheranno a Sampierdarena per .

Visitarv.i gli istituti caoperativi locali e sarà loro ollerta una rek

zione.

SAMPIERDARENA, 20. - Uno splendidissimo banchetto fu oil'erto,

dal sindaco di Genova agli ospitt francesi.
V'assistevano gli onorevoli deputati Armirotti e Luzzatti, gli asses-

sori municipali, Dagnino, presidente della Banca popolare, il sindaco
Castagnola, che brindò all'amicizia della Francia e dell'Italia suggel-
lata sui comuni campi di battaglia.
Rostand, presidente dcIla Cassa di Risparmio dl Afarsiglia, bri dð

alle splendite istituzioni di previdenza dell'Italla narrato nel Congresso,
dall'on. Luzzatti; disse che a llentone tutti acclamorono l'Italia, che
brindava alla Francia. •

Brindarono pure con patriott ci accenti gli onorevoli Armirot.I, Bonzi
el altri.

WASIIINGTON, 20. - Il Congresso panamericano si è definitiva-

mente aggiornato sine die.
Il presidente IIarrison ne ricevette ieri i membri.

TCII4RDJOUI, 21. - S. A R. 11 Principe di Napoli è giunto ler

proveniente da Merv; do.nant proseguirà por Bokara ove satà ricevuto
dall'Emiro.

AJACCIO, 21. - Il presidente Carnot å giunto stamane allo 10• fu
ricevuto al suono delle campane, da tutto le autorità e notabilità e

vivamente acclamato da un' immensa fulla.

BRE11A, 21. - L' Imperatore Gughelmo ð qui arrivato sta ane alle

nove, ed è stato ricevuto con entusiasmo dalla popolazione.
AIACCIO, 21. - Ieri l'altro l'ammiraglio Lovera di Maria tornava

a bordo delP Italia con una scialuppa a vapore mentre fammiraglio
francese tornava a bordo del Formidable con una barca a remí.

L'ammiraglio italiano procedendo con maggior velocità del collega
francese gli offrì di prenderlo a bordo della sua scialuppa.
L'ammiragho francese accettò e allora Lovera di Maria, mosso da

im sentimento di cortesia che fu apprezzaties,mo, foco inalberare, alla
prua della schluppa, la bandiera del collega francese.
M1011RISC11 OSTRAU, 21 - I miaatori c he sono in isciopero

cominciarono a formulare domande, cloë: otto ore di lavoro; au-
mento dei salari; licenziamento degh impiegati impopolari, e amnt-
stia per gh scloperanti.
TilOPPAU, 21 - La situazione del territorio ove si ò man'festato

o seiopero ò calmo. Fino a mezzodl non vi fu alcun disordine. In

parecchie oincine e manifatture il lavoro fu ripreso parzialmente da-

411 operai.
TROPPAU, 21 - Il comm;ssario civile speciale consigliere di Go-

verno, Klinger, fu incaricato di dirigere l'azione amministrativa e po-
litica nell'intero territorio ove esistono scioperi
BUDAPEST, 21 - I direttori del giornali decisero di permettere

21 compositori del lor o rispettivo periodico che facciano vacanza il

i triaggio
LONDRA, 21 - Il Daily News si mostra soddisfatto dell'ordine

perft.tto che regnð in Lisbona in occasione dell'arrivo del maggiore
Serpa Pinto. Considerando la posizione pericolosissima del Ro di

Portogallo, il giornale soggiunge che l'inghilterra deve facilitarne il

cómpito favoren-lo la conclusorte d'un accordo onorevole per essa,
ma anche per il Portogallo.
Lo Standard è informato che 11 vapore inglese Eller à giunto a

Lisbona con due soli passeggeri, mentre 11 vaporo portoghese Ma-

laWQe ne aveia trecentodue.

Un telegramma diretto, al Times da Zanzibar conforma la partenta
per Qußimane di una spedizione di volontari portoghesi, il cul primo
obbiettivo ð l'occupazióne di Chicomo

11 Times constata che tutti, a Quillmane, si astengono rigorosa-
mento da ogni relaz.ope cogl'inglesL
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